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' O h ! ammiratelo puro; egli è il 
cataliere senza macchia e senza 
paura della democrazìa. Indarno 
i moderati tenteranrìo screditarlo 
con l'òppòrglilemapioranze loro 
strabocchevoli. Egli bSpf'tVderà loro, 

iichè in un paese, d^ lunga pezza 
' abituato al ^scr^Sggio, ' e con la 
rtabo csittolìca, setteggi a ntegll nel 
sangue, essi troveranno terreno 
ferace, pei* farvi crescere ogni mala 
semente; ma li ammonirà altresì 
come quésta terra, nella quale 
tante tirannie benché ammantate 
di gloria, ebbero breve giornata, 
non sia, propizia alle; tirannie lar­
vate^ ai bastardi sièterni, alle imezze 
verità 

Indarn.g,,4fji secoletto vii che 
crìstlWegfìa » vorrà punirlo icpn 
le beffey-;^; con l'indifterenza, del 
coraggio c<ón òui mette a nudo le 

%ie magagne 6 le sue bassézze. 
Egli, chtWttiisè le tante volte in 
faccia al nemico, poteva non sor­
ride rê ^̂ ê  di pietà, per cosifattì ne­
mici? 

Er tutt i j i vinse : con, ia energia, 
I con 4ft^,serenità, coniM^gentilezza 
I O U. * " A IL. ' t H )f • * 
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scinata ora a combattere infeconde 
ed ingiuste, battaglie! 

Meglio forse non = |̂g^,crla, che 
vederla umile ancella m altri stati, 
prostituire a questi la sua libertà 
Hitcrru], falsfindo le ^eata della sua 
storia, facendo silènzio attorno al 
nome dei suoi màrtiri! 

Meglio forse non vederla, anziché 
-vederla^trascinarsi sulle ginocchia 
per implorare il perdono da quel 
prete che ne condannteil nasci­
mento, e che agogna, avuta la istru­
zione in sua mano, (C di modificare 
il cranio delle Sórgenti, genera'/.ioni 
colla compressione digitale del sii-
labo.j) 

In verità, la morte non può 
pparer grave a questo patto.,-

Dieci anni or sono Alberto Mario 
' ^ ^ •• • .. . . . . ' ' ' l ' i r • • I - . ' • . • i ' ' 

scriveva;. . >, ., : 
/«Ripetiamo, anche oggi che pei* 

iscipgliere la questione religiosa, ci 
vogliono le mani.robuste della ri-
voliizipne,, ci yuple, la repub.blica.,»; 

Io non so che pensi il ; popolo; 
senza del quale la rivolpzione^non 
può farsi, se rivoluzione significa 
(e Mario la intendeva cosiY cohr 

sprisco i rapporti frWm Oamerk^^ lo 
S t a t o . / • - . • • • : :.'• • 

il S8gu!to m allfa seduta. 
Levasi; lft|p|,aBente alle or^y,2. . 
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Egli passa àU'avvefiire 
come il più naturalmente 
repubblicano degli itEilians 
— .come il più artìstica­
mente italìaQO dei repub­
blicani. ' ^V 

0.'CARDUCCI. 

I; corso della maggioranza delle vo­
lontà ad ottenere un determinato 
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:À#ei Voluto: obbedendo air af­
flitti) che sento per luì, òf f feraf lP 
me pT<*s'ente "e vivo allo spirito, 
dire quanto egli operò niel pamfjó 
del pensiero e nel campoi di bat­
taglia ; • narrare, utt po' diffusa-
3nentÌ3, quella-ifà vita così ŷ î .̂a? 
€0si dènsa di Opere e (|tefe^tM P«̂ ®- ? 
sentarìo gotto i mólti aspetti, tutti ' 

! gradevoli, di scrittore,'di filq^^ /̂o, 
di polemista; analizzare uri pò* 
de ' suoi; ÌQi;itti, da quando plau-/ 
'diva al Vrimato d'Italia al giorno i 
in cui, con là mano t remigl i pel:. 
anqrboJnsanabìle, scriveva le, uW: 

i timo parole sulla-Lega della Dé^ 
fnocrazia. •- "' ; • 
Và#^a :Ìó molte•%;telM figure|:|. 
di. cui la, democrazia italiana sî '; 
Ònbrà,_/'qiièsta dì Mario occupa 

^ iion vorrei Aìre un posto premir 
' 'jìénte, •certo p i 4 Vl?̂, posto a par te?. 

iiiQperroch^ egli, iitn assoniigìi à 
. '-.'Jr ?l'V,^'qw'l-fl m ^ * T - ' U f f • * » ! ' - • 

l' J rabola discendènte che î p 
dopo il 1860, avrebbe percorso; 
intravid,e, amrnaestrato dalla sto­
ria francese e da quella del Bel­
gio, come r Italia, dall'ideale di 

. Mazzini,;-safèbbe lentàtriehte, sotto 
f irifluenza del borghesismo inva-
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3:ieŝ u1HB!̂ '̂Non a Mazzini, ;d^, cui 
diyid^illorl'ideavfederale. 0.quelli 
xeligìosar Non ia Fei;i:|iri,*.meiiti^ 
se altra mai» sintetica. Non ^ i 
Guerrazzi, il cui stile immaginoso 
^ét irruente;, rìsela -tanto diversa 
natuìra ida quella di Mario. Non a 
Cattaneo, benché Mano del iiiosQ.fQ. 
lombaràd^èi; proiessa^ise dìscepoiof 
il primo esseMo troppo poco pa-i-
ganpj.ìl secondo del: cattolicesimo 
demo%oi'e troppo fiero è pertinace 

inchiodata. , , . 
Ma non per questo si ébigottì, 

.^^^Hstàté daf còthbatteréllmalej 
anzi più qiiesto cresceva e più gli 
sv actfivanlRlMfbrze dèll'ingegnòÀ 
quelle deiranimo. 

Lo spettacolo a cui Mario, vissuto^̂ ^ 
negli entusiasmi vergini de! 1848 e 
/Bella epopea del 1859 e del '18C0, as­
sistette non dovè esser dissimile da 

nello che sì offri allo sguardo di: 
uinet subito dopofsil 1830, dopo 

Éche'surtrbrip dei ÌBprbonì era sa^ 
lito Luigi Filippo, i r fondatore 
come lo salutava 1 ingenuo 'La: 

\i l i 

^m 
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Alberto Mario ^ , fr̂ ft. costoro, e 
i l W che è, vano nominare^ perchè 
tftfÉitii: conoscono-^ ha una fiso-
aaomia spiccata, a sé, che lo fa 
singolarmente originale. E rorigi^ 
naiìtà, che distingue un uomo dal 
volgo, anche dotto; onde esclami : 
è lui - - sì'Diipla in Mario per du^ 

\y\é,: nella .serenità dello spìnto e 
jiqlla piena,, ^mijra, assoluta confi­
denza nel trionfo delja libertà. . 

Alberto Mario, nell'epoca eroica 
del risorgimento, ò sempre in^pri-
iha iìlajco^pirafì scrive, combàtte. 
Ma egli — ed in ciò sentì la in­
fluenza di Cattaneo -r- mira al di 
là dilla questione d'iriflipendenza, 
perchè, quésta risolta, rimane quel­
la ancora più ìniportarite della li­
bertà, dalla quale, come dal tron­
co, germogiiano gli altri beni, che 
costituiscono la grandezza di un 
paese. 

Egli certamente previde la pa- 1 

e — di una monarchia re-
^|)uKblicana. , i 

Altro che repubblica! «Rimasi 
— scrive Quiiiet — sulle prima. 

•meravigliato. Una singolare sco-
jaertà mi diede ,piscia a pe|i|are; 
II' giorno medesimo, che il teatro 
delle còse umanp yenriò acangia-
r e , che scoppiò la Rivoluzione; 
quella dei 1830, che altra fu là 
situazione esteriore, che l'ambi­
zione, il piacere di comandare eb­
bero un'occasione favorevole, tutto 
cangiò sì nelle dottrine e sì nelle 
cose. Queirausterot^iiBtoicismo di-
sparve in un> subito, dietro a se 
non lasciando che il mantello. Ri# 
masi solò, di fidente a tanto scom­
piglio; invano cercando sulleazionì 
qualche traccia de' pensieri ante-
™ r M :,^,.... , - • ; .'• • 

.proprio così è accaduto4n Italia 
0 accade ,tn|tar.a. E Mario, che, ^ 
come tanti,idealisti, non aveva la--̂  
scialo dietro,a sé il mantello,,nò 
s'era fatto incontro al nuovo astro 
che sorgeva, adonestando il volta-
f;3,̂ cìa cop.̂ . la volgare scusa del-
l'opportùriìsmo, Mariòj*con quella 
serenità di spirito che deriva da 
un vero e profondo sentimento 
delle proprie, Klee, eómiricia quella 
lotta pel diritto e pella libertà, che 
fa rimanere sorpresi ed ammirati 
anche ì suop-̂ ^pìù accaniti avver? 
sari. 

sqKi^ia s ingannerebbe, o lo ca-
luanìerebbe. 

Alberto Mario fu PuonaQ,più'àl-
tamente sincero eh io mi abbia 
conosciuto. L^'irittitudìned^l suo 
animo era tale dà- non consentir-
gU non già di falsare una verità, 
ma di tacerla, 11 suo pensiero, 

, terso come cristallo, è specchio 
fedele del suo, carattere. Non un 

^orabra, non un'incertezza in quella 
mente. Una volta convinto di una 
veritiì,, egli la fa sua, la.enuncia, 
la difende. 

L'essere democratico non sii to^ 
gliéva come allettano taluni di 
';érederé,W'essere' in p r i tèmpo 
un perfetto gentiluomòfSla la gen­
tilézza non esclude l'energja. Anzi! 
•E lo sanno coloro che lo^ e'BÉero di 
ifronte nel campo giornalistico. 
Quale fiero e tenace poiemìzzato-^ 

? re ! I colpi eh' egli menava, sem -
pre corretti, sempre leali, ìascìa-
vano traccie indelleDili; ma, ob­
bligavano chi ,U riceveva, come 
dopo ' un duello, a stringergli la 
mano. 
• L.a.;(lemocrazia'italiana,^iia per-

, uto HI Al,b|rtp, Mano uno dei pui 
' prodi suoj ^Soldati; alla democrazia 
del Polesine fu tolto colui che, con 
là girando scuola deìl'esempio, la 
educò, 'io. disciplinò, onde'^fE'-lui 

^j.petta il merito della vittoria che 
tf urne ha consacrati^, vittoria che 
,;la: morte gli tolse di vedera^!«e di 
cui si sarebbe grandemente ralle­
grato. 

Ma è egli veramente mor tor io 
non Io credo: il positivista poteva 
bene disintet-essarsi dì indaeai^e al 
di là della' vita; ma non poteva 
rinnegare quella, che è là più no­
bile, piti utile, più viva a|pirazio-
ne delTuomo: rinimortalfta. « Vo-

: lete Timmortalità? Liiscìate erediià 
adi;: afTtttì! » egli lasciò scritto. 

Presidonza: Bidnchert. •^OcQ^.^Qtm 
presenta m progotto dì mo­

dificazione alla leggo dì Sanità pub-
h i » 

Si rij^rende la discussione del pro­
getto di mpdifìcasìoDe alla tarifìa 
gahaléc 

Luporini prosegue lo svolgimento 
del suo ordine del giorno' presentato 
s e r i . . - . . , • . . • • M 

Colombo imatizì alla situazione il-
nanzj|r|3, beocl̂ ^ qontro i proprii prin-
cipìi, ammetterà anche il sistema pro-
tezionista, 

Pignatdli difende la leggo. 
Cefalii voterà irpifògetto solo qiian-

sì fissare la scadenzs dell* abolizione 
del tfirzo deéiroo, . -ì^mà 

Cermti voterà qi|.esta logfo^ sebben 
con ripugnanza pel dazio sui cereali,^ 
perchè reca un vantaggio immediato 
alla pubblica finanza^/' 

essere cpodorde nei .corollario del.BttO 
discorso. 

Osserva che la necessità di nuove 
rieoréò derìVa soltanto dalle leggi vo 
tate in (questi giorni, o cho si débb^ 
no ancora votare., Gli avveaiiaenti. a-
fficani, la politica estera meglio . àe-
terminata, il migliore accertamento 
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scopa;. ..so però che .quelle,-parole 
racchiudono un vero che i paurosi 
0 gli ipocriti non Osano guardare 
in faccia: so che alla questione re- â>l« spese per la costftìziòtìi deltfr 
. . . . • â *),.̂ ..̂  . —» , .: i ferrovie sono fatti nuovi, Eespincca te 

accuse di conlraddizione rivoUegli .da 
Plebano. Rammenta corno il bilancio 
seppe resi?te^eVa tre crisii due di in­
vasioni cboIeriche,di terremoti ó inon­
dazioni ; con, ha dunque le fibra de-
bole come giudica PUbano. àsaicura 
Carmine, che l* esecuzione della legge 
sul riordinamento dell'imposta fondia­
ria sarà piena ed intiera. Dichiara 
che il Governo non ha mai intesa dì 
revocare raboliziò'nf'dei tre decimi 
di guerra, na'WdfèjJiJsospendérlìi^Ac­
cetta l' osser,s[î ione di,P()la(nho cìjr̂ a 
le economie sul bilancio di .,assesta-

_ligiosa, "^|fressirna. .per sèj .-altri 
problèmi sonò 'sorti di poi, noti 
meno incalzanti ed acuti, come la 
questione sociale 7-,,«e4che la^ fa? 
rìsaica inerzia del sistèma,' noii 
osando atfrontarn.e pur uno, rènde 
sempre più pauroso l'avvenire, ; 

Ma se giórni meno ti'ìstirvér-i 
ranno |jeM'*ltàllà, non saràxicto 
dimenticato il tuo nome, 0 AU 
betto Mario; — alla tùag^òrnba si 
recheranno colóèo a,cui: la fortuna 
consentirà di vederiia^ed ivi dìM*^^ 
no delie^ tue virtù:dì cittadino; 
delle tùo^^npere cpma soldato^ delle 
tue dottrine come scrittore :e il 
popolo, che itii^itanto; amasti^ ch|t,=^ 
a prezzò del if&ì sanguo,!«i|ivrestyi 
voluto redimere dalla schiavitù. 

f - ? - y - -. • . - , . -^ , . ' 1 ^1 I . r ^j | i y ^ L 

della miseria e,dell'ignoranza,,co-
Spargerà, dr<,Uori la ,tomba tua, la 
tomba deldiìensore di ogni giu-r 
sta e nobile causa,- . -̂  

,:, A. MABIN- : 
. . . . • . • ^ . • 

Parlameolo Nazionale • '. 
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Ebbene, iina .tale immortalità, 
che è la verà> egli l'ha raggiunta ; 
,e4 in questo giorno, consacrato a 
lui, noi lo sentiamo qui come fosse 

^ipresente quale Curdwccì, vorrebbe 
«che RaHaello ci avesse lasciato di­

pinto un cittadino italiano del 500, 
sorridente al suo Polesine, dove, 
dopo le_ aspre battaglie della poli­
tica, egli amava ritrarsi a meditare 
ed a sci'ivere' ,̂  

Oh, Alberto, se tu potessi ora' 
impugnare la penna, come bolle­
resti con la tua frase rovente i*j 
farisei che la patria disonorano 
quoiìdianarnente! .; •; 
. Meglio forse non vedeî Ja questa. 
patria, che tu vagheggiasti pala-; 
dina di tutte le nobili cause, tra-

%,,. 
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Presidenza: BiarìcUeri. 
Si discute il diî egno di abolizione 

e commutazione delle decime ed altro 
prestazioni fondiaiiio; congeneri. 

Toscanellì lo combatte come lesivo 
dei diritti di proprietà del demanio, 
del fondo per ilculto, dei Comuni a 
dei privali. 

Zucconi dimostra che la leggt^^itìa 
rectv danni specialmente perchè coloro 
che sono investiti delle decime qontî  
nuano a goderne vita naturale duran­
te, e, morii lor^iì^l fondo culto corri-
Eipondèrà un annuo supplemento fino 
a raggiungere lire 6000 pelle mense 
vescovili e 800 pelle congrue parroG-
éhialì, quando le loro vendite, detrat­
te le decime, non, raggiungano piale 
somma anzidette. 

Di Campofeaie.immette Uabolizio-
'^le doUe decime ecctesiastichèf^^manega 
alla Camera il dì^tto di tusbaro i 

iirapporti contrattuali fra i privati come 
propone l'articolo che dispone : che 
tutte le prestazioni fondiarie di qua­
lunque nuiura, non potranno in avve­
nire riscuotersi in misura eccedente 
il decimo del reddito dei fondi 0 do-
vranno :CQmÌ3Qa(Arsì in un annuo ca 
none fisso in denaro. , 

Spimfo. opponesi al dìfèpo come 
' impoliUco, poiché in un mouìiìnto ìa 
cui si park di coaciliazione, esso in^-

mento, che procuVerà di presenìara?!^; 
alla Óamera. Rispondendo a Cerrutìi 
prometto di presentare la riforma'com­
pleta razionale liberale della legge 
sulla tassa, de! registro e bollo. , ; >-• 

SalandrUi relatore, fa l'analisi della 
situazione finanziaria, dimostrando U 
cifra del disavanzo al quale ptip'" 43 
miìionj SI provvede coi proposti prov­
vedimenti, e per altri 35 sì provvede-
rà in sede di bilancio d'assestainento. 
La finanza non è in condizione sanis­
sima, ma non bisogna esagerare sino 
agli estremi accennati da Plebano. 

Il Governo e la Camera traffeono 
un mqnUo ad evitaro'^ghi spesa noa 
necessaria. . , • . , . . • • 

Il seguito a domani^ì* 
Levasi la seduta alle ore 7. 

;.|^'l?'.^^-:-' ..^. 

SENATO DEL RÉGNO 
; : Tornaiai^ri 

residenzft: jDurancfp. 
Il Presidente partecipa la morte de! 

"-• ^ténlttòre Reali e no commemora le 
viriù^" -^mp-

Si precede aÌl*appello^e|.,la nomina 
dei Commissari di vigilanza suiraos 
mìnìstrazione del debito pubblico'1 
delia cassa militare. 

Si approva senza discussione la pre­
scrizione dei credili di massji militare 
del Corpo dei Reali Equipaggi.* 

Si procedo itila discussione dell'ag­
giunta all'elenco delle opere i4jr|̂ ali-
che di seconda categoria, e sì appro^ 
vano gli articoli, senza discussione: 
cosi pure la legge sulla Spezia. 

Levasi la seduta »lle 435. . 

- ' • -
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(Nostra con'ispondenza) 
as i iano, 46 giugno 

L'EssoÉioiie !Bt3Pieziooale 

Finalménte! voi esclàimaste, e eoa 
• - , - •• , - . 1 ^ 

ragione, egli sì è destato. Infatti il 
vostro modesto corrispondente dal 
giorno dellMnaugurftZioaa dalla i^ostra 

< -
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disposizione laternazionale, non dìedo 
più sogno di vita. 

Î ft ragiisna è-sempliciseima. Oravi 
i f t ^ ^ e i ki tflfgìiR'• lo'tetthord-as­
sente dà. Milano per più giorni e 
^quando vL^ce ritorno ebbe ia grata 

di trovare una lettera del 
' I 

bmìtato Esecutivo deli' Esposizione 
cui vl^tìvltava a presentare la 

roprìa fotografia perché Ì̂* f̂bis6 ap* 
(pUcató^k biglietto permanente di lì-
Itoro ingresso. Ed ecco che il 'Bacchi* 
glione hi QVix egli pure i! suo corri-
epondento, il quale, per quanto glielo 
ijonaentirà il breve tempo di cui può 
disporrei non iiqanoherà.dì tenere;it% 
formati i lettori suoi di quanto può 
inteyaefafe- le ^àrie'^sezioni, dî  cui 
cocn^ongònsi la nostra Esposizione. \ 

iftèrtìoettDtsmii^imnLan^i \ latto .eh io 
Cporgafjttn sij^p^ro ringraziamento al 
<^Gomit̂ lo ,Eaec^WvOi(?ìh%ifii fi^tjoUat 
lìcito â rispondere favorevolmente alla 

domanda rivoltagli. ''*̂  
''L'Esposizione latM^nazioriale ai ma^ 

cmazìone, paniucaziorìo, igiene,,,^.d|t-

:;,<COm|jrètp ^lìÌQlifO. .,- •. M, ,Ì:,'M;. ,f. ^.'r, 

L'entusiasmo cori cui venne salutato 
'fiOde8to<nù0vo Avvenimento industriale 

uù fàfctx»̂  dà sé stesso troppo ©loquè'sì̂  
té perprevedefue 1 vantaggi è | | J | 
esso cî ^^dorive^fiono.. ,^,, 

p,rj Le,,èalféne Renza eccezioni dì,jortà 
.sono lutti ìjigiorni popolate dì. m» nu 

mero grandissimo di visiiatorii 

La nuova o p o r a ^ ^ | giovane Rade-
glia dal titolo < Colomba % ebbe un 
ottimo successo. L*iitors fa clUfmftto 
17 volte al proscenio. L'elocuzióne fu 
ecSiente . Al Badeglia ài r i p rove rà 
la fretta, con cui ha voluto condurre 
a termine i lproprio .lavoro che, pur 
non esaondo privo di pregi, contiene 
in sé molti difetti. 

Io non so appr,i:yM<^ il sistema di 
flooraggiare, più che incoraggiare un 
gì^ll^ne, che, per la prima volta tenta 
aprirsi una vita In quel vasto campo 
che à l'arte musicate. 
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Adriai^'H>rantica, la\ patriottica 
.Adrià, i .-^iAdria, che nelle prime 
f/fcradizìoni italiche diede i! nome a 
lqm\ JòpavQ mvTQ, cui sì.distese pò-
scia^Tt nome.e aironnipotenza"Ve­
neziana e che piange oggi sovra 
recenti lutti anelante invano ad 
essere tutto itaiicokfìno là̂  .•, 

i I 

LHIUO (Iella stessa.;vSoo>e,tà .Veneta di 
poco mfHlfì.jrtntè i[ primiiìvo; il se­
condo dRÌi^'^: Frtbrèiio che aq^iistè 

ita là pubbltca si rapati a ed un terzo 
^ : un ingegtié>e.3elgo che prÌ||yQ-
febby puite d'acquai dalla-SermTaf;^ 

Il concorso cessò da oli^a tre mes 
e ^ppitse ne parla- per niente; i Cit­
tadini dopo tanto chiasiio fatto esi­
gono non si lasoia dormire ma si ri­
solva l'aaiiiia ìfiiponante questione. 

•nvns'KH'BEum rTBrî î nr 9H ««-t'ansi 
'—.--

H-r i. : 5 \ " i i 
II laJe 

HjstéisglSis, - " UlFalunni della 
scuola di Enologia e Viticultura di 
Coneglianoj (jQjiJotti dai prof. Stra-

;dàif>li e, Ceitòlinì, furpoo a-visitare 
il, podere Limpida del Corinaldì, Il 'yì-

Vg '̂j^tor i»jcpn.tji^:,tMtto.,!ft|^^ipap:simo 

^f»«l«^gÌccv,T-5i4^jpomenìba scorsa 1 - • ! . • - - . 

y 

fdlB^wtìeirétottricità,; mm che resta 
•̂ «̂fpWta dHiftme ed* i l 'b l f fe im^'gìar i 
i4ino illuminato a luce eleiVricÉ '̂̂ óve 

i Soltanto di questa vi terrò oggi 

^sezione idiiOletiriciià- ilf^iVisUatore, è 
;i^colpito>dalla riflchìs8ìma;yéy|ga|afte|(s; 

'spoéi^ìoHo' del Ttecnomfiriò' i tàl ìato^ 

presso deW^QuariMò 
Ohe Itaiiachiùdeei suoi termini bagna^ 
a desiaiffiHà^m^ Ai^^bbà:ysèo 
' t ó g r 8 ^ « a n s ! a : - : i . Atìria;^che.nei 
ternpi recenti tant i prÒdieUfeè'a 

mkrW a l i r ' bà t t àg i i e^ t ì f f Ma patria 
xtódipèndètì^a • • ^ : A d i * ! ^ : c H - ™ 

n 

mm^mj^ - Ì ^ Ì J 

l 

I t a p f i n e ì t ì t t f B i l e legge di 
ni:tyi[^a 'dai suo iVi^^é 'glòric^ò; d t o 
èétlrsetìAtf^Mi a fòH:ili^zàr^^sì gran 

:t 

i % i 

poéi 
i i-ì.'-.-

^i^id 

K g . ' f i " Gabella* 0 0>) di Milano.,,;in 
,^^ssa si>,oR8ervano ,̂̂ ette belMsavn^e m^c-

.; china^di^nagio, ùrii'grande quadro . di 
':-'4istribtìzione dei circuiti,.,|in ; fótomoi'' 
Htó'èifnèeu£i 'dftrretto; delie lait*ade 
. ad arco à taoGO centrale, a,patino,con, 
^formazione d arco a solenoide, e ad 

elettro-calamita, tsn proiettore armil-
'ìarei*'poi alcuni amporòmetri, voltòme? 

• HH; à̂ Hipiò JousBU^è Besprea, g^ ìgao | . 
\ ,metri , «ussole, elettrpmetrj,,^| |l |^^ir 

:4'anal*^i"per-*^ detè'riiinazione della 
oidieclinazibne magnetica, feculomètro 

Block ed-un àiéuromètro \Bolaud[ per 
4i|£iiròWielà,;Ì>aniflcabilì ^ell'e farine. 

vdellaiSocìétà t^le^feaicadìZarìgOjideU^ 
i^Società ffiliàns^; di elettricitài4#«*Ìo 
•stabiliménto dì costruSibM'%éccàhP 

;^tie:i?e^ìllf'E:GVtì.^;;^dr^Venezi8 
•' .Dif̂ vi poi,dei'lavoro chejl^có^ 
.e|f,^utivtì8Ìv*è addossato per far s iche 
fi|?tìsp08Ìzione tisp^jada * tutte le esi­

genze di un^iigrande sivvtòiWetó^' e 
nello stesso tempo offra ai suoi* fre-
quQtitatori un gradito ritrovo non sa­
prei riescirvi, Vi; basti che f|a le fe< 
liei ideerebbe. quella dir trasformare 
U recinto'desUnato airespb^izioi^e dei 
fiori in un ilSS^'Edk'. l a " fattii alla 

. s e r a l i concorso di persone è massi?^^ 
ino. Una copiosa sorgente di l̂ ycê e-* 

' lettrica illumina una fontana, offrendo 
iinòl spettacolo* ^ttraeutissicQO. ì con»' 
certi che ogni fler^àsi^^^aDUO su palco 

<,,appo8Ìtamente ihn'ffiltOj richiamano i 
; visitatori sotto ad un ricchissimo pa-, 
digliene che l i preserva dall'umidità 
f̂ldeilà, Botte. 
:*'Ìeri;a sera i famosi suonatori nopo-Si; 
lari napoletanìadìedaror ultimo nlovo 
concerto. Furono festeggiatissimi come 
sempre ì*uitima ca^nzohé" di a: ctóit/l 
«wia &eZIaMiJano » cantata con a^^ 

^^Qlliavò un vero uraganoldUapplausi^ 
Ed W^ Bi attende di conoscere il 

nuovo progrlWfi^^%li spettacoli chlf 
ii co mi aito offrirà al pubblico pressi-

servandomi intrattenere i lettori qol 
BoiOQhigìliìU^ sulle altre interessanti 
sesioni,'non appéna i^Vò '̂il tempo di 

l^r l i^ t ìè l ^P t ì ^ lhe - # ASri^j rkp 
^^'Pi'esentanfè^^iililiùnto del - Polesine 
^é -^élìa in te tó italianìi^^déiiìòcrazla, 
HHbtita dòiììani ( 1 9 | degno omag^; 

ĝlÒ̂  alia rifiemoria di ^ uno dei ' più 
Strenui càrtìpiòhi della 

mèU^ deliydeaìità 

rio ^ . r i t r o v a t W 8 fu!p?e . > . 
Adrfa, facendoirié incidere pubi* 

. ,blica 1 effigie collo scalpello dei 

sVjè Wta J « M/OT» del ConsìgiiO 
ommuiistraiivo di questa Banca M.^P. 

'A(Ì|ff̂ Hai%o ai preposti un 'èsito' réli' 
c1sai030 nel difficile inĈ aMbo che van­
no i ad assumere,' 'ed applaudiamo <''ttP 
fermo;loro proposito ;di; incominciare 
subito je optìr'izioni, f .f ;,VHv{rArn,' 

< ^ . 
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I^e cucila© 
e cucine, economiche continuano 

Ila vera gran-
fìazìoiriirtif^hè 

granaissimo 
\e 1 maggiori ideali al suo liome 
'conness i per la gloria verace della ; V- '• • . . - , . . . 

patria-' OTWvénire: e (Giovanni .^'^^'"'^ patriolta eTg.à chirurgo mag 

m 
iwunzionare a meraviglia con**#Oìena 

uMinà de},puyi^^o ^he^ne. usuffuiscei ' 

.^roba* - • \^. : ; • - ' ] . 

j Perchè però non sì pensa a con­
dire un po' meglio le minestre? Qua-'-

flora èi prendesse questO' provvedi* 
-mento il servizio sarebbe completo^ , 

•*ee ina racQOiOÈ^ndiàpac^Slf̂  pi"Wpo9ti ' 
^tanio curanti' Wer buon ,andamento 
.defift lUituziona veràmonté pfovvi-, 
denxialo, 

IScaaclaè i a r « l » unlfJE t̂to. dî  giù-
mizi«'co:fnpÌBva ^ , ^ ^ g g | i ^ M :̂?>9 l̂lft 
^Qovernn^Cflffei^ji^^dpKil grado dìitirìi 
ĵ },mo me<iico di BjatagHbne coli' annua 

pensione di lire 700 ediî JU! meSe 'dì 
arreiTfiii a! veneto patrizio -Àlvìle» 
Piero Zorzi ora dimorante Ìo Padova, 

Bov io , i acuto fllospfb, avevi ap«s 
#are tè f i t e®« ' l a •kè^tìfete' i n c i s i ^ ' 

,:,,Agi:ì>f^°n1Wi:4eUe folli, « i ^ ^ -

, .Da,jQuar^o a i t o m a •< 
,. . :Aì.dò^i^Ì^H%grWdiT^presenti H 
: Ai dtst^rar^i'di iiVi IW^Wf Ì Ì ¥ i r f « B 

Escano rioordo^bQonitoéUprBSa^itf 
- Da que8ttf^ìSie^K;|dicente 

. ALBERT© ^TtìtO ; ; 

\ 

oceuparmeno 
I 1 

, Cretinerìa Wèr'avfgliosà trovò 1'if 
mni''mrm m incitaàiefi*®- a 
'pdblici'sómboVithdtitii^ è; r b d ^ l l a 

^enéif^lMìate/)/ nella ^uel¥à di 
Wm ^àM anni l^Ì8 49. Àccolg 

7 ? E 

di Lui che si onora, non dicesse 
assai ;dî ;piiî ^ Ì; (; : v j 

La epigrafe del Bovio fu can-̂ ŝ 
cellatatìSvènnem.collocate invece-
sopra la lapide cna poniamo m 

^ e s t a a queVto giorriffi assieme ad 
i^^g^^jEtìcol9..che I de!ÌÌ*JJoip^ .gran-1 
dissimo parla profondamente, le ' 

, seiDpfeci par(?l^,:, ; , 
V ^ ^ «Ad-Aìberto.Marìo. » 

oBfìWmandaJI, l a c r i m i l e : , d ^ 
pide r aembravoi^^Sapay^ 
anche noi : basta il nĉ ijrìe j 
' 'E , sonore alla patriottica AdriaI*^ 

gioire alla qiiart#legiòhe dì .LiWitt 
• - . . I R : . , f^.^ 

gU anni 1848 49. Accolga i r 
.̂ buon amico le nostre congratulazioni. * 

ftjr,6sprtìs?p desiderio d^lf testé, do''-̂ ^̂  
gftin%.|jg!,,For(t<naf(iy^an^uine(«t^ 
jXiéVi^ll^i alle ip.gê  3 l:i# pom. el^be 
luogo ila cremazione deill dv lei salma 
îcol sistèma Venini. La mèsta éeri-' 

^tnonia era regolamentare e pienftràènte 
'compiuta-alle, ore 4'e'roinàiì 50 . ' ' 

. ' • • - ] : •' 

I l tessapo ctBe , f a r à ! ? 2 «- Oo* 
munìeazioni d-a Nuova Yyrk; , . 

« Il NtWf^orh Herald sej^nala una_. 
depressione 'bdi"om'etnca avente il,suo,' 

l^cenro , a; 44 d^Maiitudirie ,e ,,40 di 
: long!tudj^,e;.OCGasionerifprse^ei ,̂ 9r 
|b^di a^moiiferici jì^hgo le coste 4l>!%; 
lìiri^htlterra e dalla^iErancia fèà^^iljl? 
^é-ìl8;eorr.':» • • ••̂  !••'.•..•. ' '-^ 
,,?'.v;iOp©s'i»'^Seel a.saB2osiarlo:^J:i'ese'-
^jguittì dal Municpio nella 1.*̂  quinci 
' ojn» di giugno 1887;^'"' 

Carne Huasta kil. 4.800. 

1. : .(- •'̂  sV-.S "i :! 

* - ' 

i.i 

VeBiì©sSai '̂i3Ì**Poco dopo le ore 2 
ìè mézzo di ieri nòtte, morì in Venè-
Zia il comra. Antonio nobile de Reali 
fegntftoi^e^Ì3^Ì^%no. 
^ Aveva 53 ÀiihVe fu tratto«ÌIIa tom^ 

^ - T ' ^ J 

^^bà'da penosa malattia'che da lungo 
tempo lo tormentava, ' ' • -^S^ i 
l^^Parte delle sue ricchezze aveva im-, 

ijpiègat^ WimpoftnCi^lrMtìfti-i^'^ co'iffie 
^nellaùcererìa, nella ^cartiera e nell'a ; 
gricolti^ra. •iu , i 

Fece parte della prima amministra.|i 
.zìone comonattì di''Venezia dopo ijlà 
1̂1866 coprendo'l'ufficio d'aasessBW'^P 
f&indacoOiuatìaian.'Ea; poii per motti^ 

*fftnui coasigUere^'^comuaule e fvno a. 
due anni fa consigHere provinciale.' ; 
'̂ > WS^eoÌBaV'-^ R^spinto'il primitivo' 
progotto d'acquedotto presentato dalla 
Società Veneta siceoaie oneroso se ne 
presenipoio in apposito coQc'tìlrW 3.: 

' * • 5 f t r i 

Pesce in décompòsiaiohe Icil.il.OOOm 
, I „ . . * . L -^^l'J, 1 - 1 * l . , ' ^ • 1 - ' 

UoVa stantie num. 17. 

ilrèplEmo passati dì balao ìnnifjtvertì 
estate. •',•:• ^ 

Un po' di brezza iors6ra.éi ha fatto 
stanotte respirare alquanto; oggi ri 
torna uti caldo malWattisBimo. ' 

Erutti di stagiono a ouì conviene 
adattarsi. -;'":•-' - ••' - , "'"' -"'" 

IP«SM!!«!II!R|<SII0, «-. A cura della 
- 1 1 " I . , — ' - - , 

p i t i a .Ed i t r l ce^ rukor e Senigaglia 
fu publicata !a pohferenzà ijol profi 
Giulio Alessio sovra l'Università in 
generale, avuto specialissimo riguardi) 
alla padovana. ; 

Il dotto lavoro deve interessare 
quanti amano il rìnnovellamonto de­
gli studi Ufiivorsìtari od in JEpocisUtà. 

Jk^ la ̂ « y f f l a . . p a d o v a n a assurga, 
al dovuto splendore. 

Kaccoineinda|a^ il ;do|,to^ lavoro ò 
quindi cosa suporfliia ; esso troppo 
per sÓ stosso si impone. 

Tiro tt Bcga io i^^ La società 
mandamentale di Milano ha indotto 
una gara straordinaria di tiro che 
avrà luogo nei giorni 26, 27, 28 e 29, 

?J?fflì< l̂?Mftl'a q«slo potranno prender 
parte iulti gli inscritti nello Società 
di tiro a segno Nazionale del Bogno. 

Gii inscritti nella locale Società 
che intendessero concorrervi potranno 
inscriversi presso rUfficio di segrete" 
ria non più; tardi d«i giorno 22 corr., 
dove pure potranno avere comunica*^ 
zinne del dettagliato progranìma, H {ì 

§ € r r ® g l l ® «©rg« —Il boilìssimo 
^serraglio del Berg che tau|o deliaid 

i p a | | ^ ^ | l a per abbandonarci. 
Questa sera (sabbaio) e domani 

sera (domenica) avremo le ultime 
idoQnitive rappresentazioni. 

Ohi adunque non na ha finora ap­
profittato accorra queste diiMere in 

^Prato^,^elja, Vaile ; vi ritornino ancha 
c«?IWtìl q^aU *«ii iél | |^^ vblte^ 
Tutto il serraglio'tanto iricco'^di bsl-

^ i M m é béstie lo esfgej^'sarà poi im-
possiibile SI preseftti ancora .l 'occa-

^sione di, Jj]|jnp,irarai leoni come quelli 
tche trovansì nel serraglio Berg ^ 
;£he: !son0 'pròprio idi insup^erabild 'bel-

' '-'•'Weut'T® Werdl.'—''Ricordiamo ai 
di'lette^ti di/tó\isik c i fb ' s t oéks ' 'ha 
iubgò la quà'rta ràppreseftiaèione del-
l'tFperL JSy^ia déf dàCàlariie.iìtìallo 

" iSjis^l'ng^jìointanto^^c^^^ 
p̂ QVe iiolla grandiosa opara'fSllO :4-
f.Hcma del Meyerbear. f 
••- . Caffè l£Ì@£^^'^toB'0 !S$a^l0Me -
"i • i l . t i - . - ' . - , - I t "V Kf • '-• •• " - / ' -^ -

^» •wriis.Questa se^a : e doppani 
dp,g6ni,qa,4*llei ore 81i2,al le i l i i ^ 
pom. concerto deivietóchilffitetli Car lP 

:*VilKjriO'I)e(/;Gen8leitìbrand* ' • " 
fJiProgràmma 10 peni. ' : ' ' 

-, y jtliitéJal iflli^'^jPor qtianto Beri 
^nardino sia spregiudicato, altrettanto 
i)8ua>W(>gMe.è:(bìgotta, fenomfWofShe sì 
.r^^rifi^ai?* non,,popha!;jfamiglie «jì^he^ 
jB|rve. mer8i;^|gUq|^mente ,.a ^guastare 
la, pace domestica. ^ ,, - , ; 

"^TlW^^fflfe'trè^ Bernardino ;è sólo ià 
caBà,>ièft¥é^'suoriaiéÌill/c'àmparièl!ò. 

'̂ ^ -^•^Chi'è=?'-^^oman4a;' '''-''^''' '-^ 
•^ Sono l'esattore della confrater-; 

•;nita^delfé"Soi*éiE;e di; Maria, 
E ;che cosa volete^ -

,l.a' sua; signora è'̂ or̂ eWa cZiMa 
M(i e .vengo a,,-rÌBcuotero! la 

tassa mensi e di a^J re, „„.,,_ 
>•'%; Ebl^^nà ^'m^n^B Bernarmo 

dii^efe^ ima c o ó > m & « r ^ A ì à ^ a . . 

sanità: e specialiOTw i doUtd'ognl 
aese, ai st^diaróno^ 6 si aiudìano di 

trovare un rimedio per vincerla. %J36 
perchè uomini caritatevoli non rispa 

: miarono le più dispendiose ed assiduo ^ 
osservaSiitìiìl ohe -dtìi^lrono^^i^talvolta 
tutta la loro? vita! Là 2'iai, è •or­
mai noto a tutti, proviene aamor#'%, 
da una alterazioni del sangue. Ora 
trovato un Depurativo adatto a spo­
gliare ; questo sangue vdai-vpiàocipife 
Ina/fini, che esso contiene, Ò facile U 
comprendere, che è trovatogli' rimedio * 
par vincerla. HDapurativo del Ma»-
zolìoi di nóMà, Sciroppo di Parlglinm 
composto^ vale à produrre q%e(|ti mi­
rabili effetti..Purifica il san|[ae, Bpo-
gliandolo da tutti i piincìpiì inaf^ni, 
jU^ojdendo le sporule ed i vìbrìonidi^ 
eiem|t|ril9,^.principale dell'erpetismo @ 

^riattivando ia .funziono det* '̂?as<^U|»i 
esalanti che vengono portati alla pelle 

tsotto forma di traspiro CUIBOQO. Sìm^' 
venda presso la più gran parte dell© 
farmacie d'Italia a L. 94a bott. 

Depositi in Padova presso U dro­
gheria Dalla Baratta^ Vik ex PWMi^ 
Alti; farmacia cav. Roberti — Vi-
cenza farmacia Bellino Valeri — Va-

i^pazia farmacia BÒtner -*- Verona dro-
ghoriu JVe^H. 

i 
0 

Edmea — Ballo: £ia Devadàcy — 
Ore 9. 

m 

Si .9,»ak* — Concerto dalle ore 8 Ì\% 
•a»M4il2- •;. 

-• 

l^a^KK» W. e — Circo equestre 
Depaoli e Marasso. Oc^^9 p. — Serrai 
glié^erg. Dalle 8 ant. alle 10 poco. 
r^ Teatro dei faritocci.Oee 8 3j4p.— 
Museo statuario anatomico, vìsibila 

0 le ore. 

:BO:as 
Padova 18 Giugno 
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contanti L. 100 40-
Fine corrente . . . . . » 100 70. 
Fine prossimo. . . . . » 

Banco Nota . 
JAAM^'"' •'"'''• 

Sàdiche Nuziohàli. . V s' 
B^hba Nazi •Tdscàna . »-
Credito)Mobiliare^ . . > 
Ooétruzioni Venete, .i»; 
Banche Voneie u- • «MJIr 
Cotonificio Voneziano-ì >j-
predite Veneto, , , ^ . . ^ » 
Trarnvia Padovano . .i» 
Qaidovie 

^ ' 1 99. 
'̂-•̂ 1 24;-

1^19 
f- ; -i 

3^8. 
,357 I 
216 

^ì^ 
•1 ' » 

• \ ! - ! • 
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Frutta immature kil. 93 000. 
Verdura insorte fracidii.qd in avan«W 

zata vegetazione Icii. 44 000. ^ 
•^^utti.oggetti distrutti. • 

-Itfirono irioltj-e' yi^j^lfecagl»' ^^ e-
sercizi di> veiidita' cómmgs'tVl̂ ilî  e be- ; 
Vanda e vennero trovati in perfetta 
regola, ad eccezione di pochi esercenti 
che furono difQdati sulla stagnatura 
dei rtìfti^ietiti •diorama. • ' '• •''''' 

D^r&riie poi* là fiera del Santo, la§ 
commissione annonaria pratico una 
Visita generale a tutti gli esercizi 
provvisori di venditn commestibili e 

2bevandc, e ispezionò tutti ì fiuttiven-
i i l l i g^rpvaghii qpili vennero trovati, 
,1nv regola su qna§|cj ,rigU|Krti,^Ì|^ sa 
. lubriià degli oggetti in vendita, ad 
.ecceaiono di alcuni kil.iisdii;fputta im-

I 

li^mature che'AVennero distrutti, ' 
l /caSii tCi — «Decisamente, do,pO 

tatiW^ifit^rdo il caldo si è fa t tPèòh^ 

I 

®©[BEB®lÌ.̂ it̂  Ad'.AItìssandria, b.iaa-
c'a'glaÌli,W^OS a'̂ 3,75> • ' ^''^^' 
' A ReggiokEmilia, nlisMhì, da 3,4^ 

^à SjSOfè'-TÉi'^loppe'ruggiV^seilivaO. 
•ì ^ AVVoghera, nostrani,>da 2,70 a 3^80, 

e i giapponesi da 2 a 2,80Ì VVI,>' 
.,A.Borgo Baggiano da 3,30 a =S;7&. 

A,l?«y'8, giapponesi, da 3 a 3,60. 
: j B l , r i b a s s a «Sei ©J&ÌÌCJ. - r ^fale-

.̂ ^ Si ha da N(|gva'Jtor.k che il preszo» 
tfoT càitì ribassò 'di quasi 3 dòììaH, 
pVo'diiS'àtdb UH grave pan ico 'MVQ-

'^ Qontausi già, per tale motivo, tra 
#fiillimenti,; frài cui .quello della ìm-
iportante Casa Arool,d oCooiip. 

• 1 
J&flil9ÌmaHer(iJ^ 

ì J 
k | ^ 

bolle'ttav 
L 1 

. la 
o ' 8 t à « 0 ' d i v i 

:dBj;*wMr'f -• ' i ' 'deli6Giugno P .;";^ù^' 
MMSSS©!^© S MaschiiN'.'rO'-.-Femmine-O. 
••'iMSJBàes'Up©saÌ.'\"r'[GamÌpr'o^i|^i.:'B'; 
jfìdi GaBpJire/ gioioHiere_,'con 'TotììnijE'-

non Mana, Luigia, fu ^ntonio. : 

Antonio di anni SO, calzolaio, ooniu-
gaio, 

w 

• 1 

Vi : •-• Sia g l è ^ e s i i M , U'-Speranz© e ti­
f ó n i ÈceO iÌ>iepilòg(^'(JBlli«iÌ gio-
^vanilel'là gio, | tnlùè-laiiiù bella età 

N'noiii tutto s i tenta, s'intraprendef 
ed a' molto si riesce. I migliori inga^ 
gni del nioiìdo, è appunto in questa 

.|^ià, che mietono J loi^ .alpjrì; vuoi 
sui^^fiifi(|ì^^f!%l^glia,juoi pelleU 
versùi, 0 nelle Accadcuìio. Ma tale 
età al hoatrì giornijé quella più ber­
sagliala da uS'tfirnbil© flflgé!lo,'''éha 
si chiama risiV^Ua milìi^il^ di giovani 
'si' peVdofto ogìiì anno uccisi da (juesto 

Harribile mate. Ecco parchò l'.intora 

11 

I Gli Ì!ìd)vi(Jui ìdotati :di ; costituzione 
rbiliosà 0 sanguigno^biliosa, ecosrpure 
jgUjindiyidui 'malinconici,, sono in ga-
nerale predisposti airam)i>ìzìon,e,,^Qua-

- sta passionajBii nota molto più fro' 
' qùenté nell'età maiuE â che nella gio-
M/eiìtù e'nella vecchiaia'^ gli^tìOmi'ni 
'iirSan presi piùspoSs'ò'NeUe dtìafle» 
t (Fra itutti 4 senMmenki morati, l* 
,EUpei)bia, specialmente quando s'uni* 
ìSoead unacsperanfa eccessiva, è duella 
che, senza fallot"più favon\|cé lo; svi­
luppo della passione d^gli onori, del 

rièr governi costUuzionaIi''e*repuBbu- , 
unì, bVtei|#oteir^ può essere rag-
giuWJda chiunque.- ' > ' -

.. .' • H f \ ' . i j ' • I '- . , l I 

MB'^im^^o : Sabato'-^ Uoor& Ma'n» 
. ; noi ifc.ipreficiflto pittore, di Pal^r -

.mo,J?54 1,831. r^ Beato Grtìgoriffi 
B^rbarigo vescovo conf. 

f S ' i i l è n i i a l e gg" Wìnenica — "Na-
' aì-e Émzbr^el^a8tjtóav>fln^2>8ia» 

dotto antiquario, (llosofoj leite-
• 'rat6, 1525-1583^^^'Purias. Cuor» 

d i M r V . ' • •' ' -u>;.-^K • . . • - ' . , 
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'Nel fìote M: !f̂  <pi:ì[ balda esi; «nni-
latenza t-- a soli .13 anni — quasi 
iSrnprovvisameiite cessava dì vivere 
^4 .tu 
'figlia al carissimo fttiico nostro 

^^•-^r-

llavvocato Domeril^i^iìl marraiamo 
f i e nosfre più ^ihòp're cbirooglìafi-ì 
filze, doienti béri assai più' ^èt non 
fpoterne in alcun modo Jenit'e il 
Indolore nejla irreparabile^pet^dlta*!: 
' • Era tanto-.belia,,.tanto, buona.* 
^^tanto inteiiìgèTOV fe la' d^izia 

* i ? E e T r M : o K " i : 
Parollo Basilio di anni 37 di Oàr--

6 l*òrgng!ìo dei suoi genito.pf era 
fìSL provvida cdràd^i^s'uò'ì' fAtélllKi 
,%hi^tìdi'^Wo^i'>fe^!ititi^do<)pei^àW^ac^^ 
1;^educare del paro clìe come cogli 
^ 'esempio -̂-̂  ̂ .i^"^'••^•' î  •^'' ÉIÌÌÌ:S -K 
; I E fu d'veìta così crudèlmente^ 
.v^xnentre il più lieto.af |enir%le. .sp^l^ 
^ndeva, Ne resti almeno imperitura 

"a cariiHlna memoria." ' 

t ^m^J,H*fete*'«io 1SSMI a Béri vide 
\mtiÌt\ìi'me 8tàva^^benÌ86Ìmo. Part i 
'dàlia casa M^nfon. suUa sera e vi ri­

tornò verso 1 0 1̂ ^̂  del 12 pf̂ . lavo-
Irà^e ,e\Èruvò la porta 'adelrta' di UQj. 
balcone in terra. Non s* accorge di 
pedale per terra, ehtrò^ chiamò e l|j|f 

.;8òrv^ gii disse in';dijèinà che non sa-' 
beva se sl^vècchio fosso in ataUtt, a-

rVèndit̂ ^d t̂tò Antonio bMÌÒ # r a ^ a a 
trovata la porta aperta. Andò nella 

ctanin po' daaccHratà.dì.Bangae. Il 
letto non era, 6coraposu;uÌòié'trovò 
MWé^tblEugebia àle di$s'e:'Mi pard' 

r che-il vecchio abbia fatto un colpo. 
.Cniamarono il vecfiliio e s aCfCoraoro 
"Wk_0-eM' Morto •otostO si'fQC&sS ideato. 
Kfffa a,t»n?a tuttO:«ara^vaip^sto. 

-m 
- . - 1 

er gelosìa ^à|fcft.,flolpWi fucilala 

lardo. 
Ù*l 

.-i 

" . . I L 
-T'-sT 

(liziarla 

' Nella cambra c*erft, un, fana,!©.sullo, S.*,i>u*. L; 
i^aUlìól T « ò ;deÌ fÈtoi^uf'Bolo i r Mi^Jh 

1. — Il Eigaro .̂ rfcconta che una si ir 
gnora 8pag|ttbU Webre pel suo pr0 
cesao che fece alHarìto per o t tone^ 
il divorzio, venneHalita a mezaogior-' 
n"òJttl|vialò de! Meo di Boulogne Q 

llnesaa-'in u^alcaMza^ la ijuale si di­
resse al galoppo itti bosco éfignVia/d^ 

• uomini, muecheralw-'; . . ^ ^ ,, " " '„ 
La polizìa aperée uìTÌnchiosta. 
Sì capisce trattaéi 'dì una richiasìv, 

ma duchessina la qttàìo fu sfjosa : del 
fìgUadel ojaresciaUb SerranoUlquale 

|"̂ f̂ Ipflcialé eonformasion© ^iJ^a^ft^f 
0rìd'orioscJutc inabiià'al ma^;rimoqio. :̂  
( rQisftlcìhe anno f* qtissto dÌ3grà?àRto 

i,c^atr|monio: dìede^Matlyo a un rumo-; 
roso processo di anltsUaoQento,al quale. 

famiglia Serrantóo» volevasi adat­
tare per tenére ^m amminiatramno 
ii ricco Genso:dè|tà(l'|^|ll||lÌimi:éì4'. 
gnorina, è perciòMÌ giovISiSi tnai)ìl4 

Si rea 
deva atl 
di taie prògoub, 

ffn 

una moàione che ton-
Jlèttare la- pre/^^^^*^^ 

^-i^vi^-j^ -, 

1- J . l r - lV ' * - , * Ti : 

' • I . J - ^ ^ - J o n o a i • >i.\ 
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fcORTE D'ASSISE DI PADOVA. 

Presidènte conte comra. Ridòlfl. 
^ . Mi' cav. Mosco^n'i,; 

fe.va." avv. Nijgrij ,Stoppatpj^,e TofS 
;v^^^ 

4> 

n^""?^! ^ì¥% 
•mM-

- • 

' - • r©ces. l i i a r r l o i d l 
(Cont. interrogatorio accusati) 

Sperandio Luigia^ moglie d̂iA^Miin-
'ffin Fe.-.i!cs, dJ^AìrìÌp.,,tìf|4lébyÉM]n-< 
•nocente, La "riitte dell 'Il -12 era a 
ietto,c^l marito a Piaq^nza d'Adige. 

•^d andò à ietto alle 8'e mézza e vi ri-
«maae tutta la notte come iV' irtàrilOi* 
Seppe la morte4|l,0 ntMWd dà'P Viv̂ fctf 
•iBenvenuto, Anî Ò- s,̂ rnpre.̂ d ,̂acQorilik 
•col noiUio,' non io muiaccfo, nò seppe 
-ch^^aUril-iq min^fidia^lero, iìt 'iSDBte 
«Ódò a Carceri, e vi andò solo dopo 
nn mtì3eSÌiMa^ca9l<Jné*'̂ ch^H^rfdò'*à 
•trovare il mWito cercersttm Ai:jdÒab'. 
*che a Carceri per vedere certe carta, 
'avendo 8»pnto che Manfrin Teresaiî fii 
•-fflia dtil morto voiea inlHntar lite per. 

Mk'̂ ***î tàV^ tfóVò un portafijgUo ^toasoj, 
••^iie.a lei non semb'ó v^ro.e vi C.tio^ò;-
Molle iiitrttì ohe a lei purvero cambiane^; 
%e la rifnise nel [iorUf^igiio.Poi'né'^arjó|' 
';<ìòn inno padi è, che (m* a'idò cttfe -Pai -' 
'̂ 1u'an D'Hiisio, Suo fiaielln è, suoi jpa-
':«dre^ndrtrono a . prendorle e non 8al| 
i«cHt^e porlo da Ctirminati, sindscd. 
^ o i t ò d* sua madre V^Wilfi equem 
>de!l^,F^'8co pefchè non erau 8icuri..j!![ 
keì' èa perqui'̂  to urt f«Z2pleUdUdas;Ìtìi* 
'OUoUo,. Ad EstR gliene fu mostrato' 
'^ino di simile.̂ Jl̂ îòiM- le ebî vA sullo 
liàgaHello nella stanza del vapchio ove 
ognuno Bve% eccesso. ÀUa presenza 
•̂dtìl custode dolio carct-ri parlò con 

;suo 'marito delle cambiali. ' 
Sperandio Angelo si dicliiara ìnno-

'̂ conle^* Conosceva il vecchio Manfrìn 
^ o n c«» vivea ìri buona relajione^i^tìntì 
i^lleilO a.i del 12 febbraio clie il vec-^ 
vflhi'ô  era morto. Andò una volta nella 
V^amera del vecchio a pVeìndere delle 
-wsambiati dietro cons'glìo del procura-» 
fiore: del re d'E>te e colle chiavi'che' 
^ l i cou?,eguò la |Ìgl^,^JLutgitì. VI andò' 
•-anche altra volta coììa Lu'gia per ve­
dere se c'erani" i docum^-nti dei suoi 

>bsni. 'Qiiellft!̂ .5?olta.ohe and4,f prender 
file cara.bi,ali era, la terza volta'. T*ovò 
à o::6 camìjuli nei portafogVio dnUo 
•agubollo e suo figlio (e pono dwl sin,"; 
daco Carminati, che.prima avea con­
sigliato di andarle a prendere. Ebbe, 

;:ptìr un mese la chiave dello sgabello 
'Ano al suo arrosto. 

La Sperandio Luigia andò a tro-• 
vare suo marito m carcere ai primi? 

><li noVfOijbre, 
• Sperandio Ferdinando^ d 'anni 29, 

.ai dichirtrtti^vnocente. Abita ad O^pe-
.^dal^tio; EUgan^P^che dÌHta 2 chitora.; 
i-dalia casa Maufrin ^ Curctìri e con 
•̂-•suo padre. Una sera il sindaco Our# 

?^ inan , essendo vonUto in casa sua,, 
domandò a suo padre se sapesse chef 

,^8sei^%SJt;ÌSj,troyatQ pambialrdel vec-
^tìhio,, Mafiifrin. Il padre dissegli che 
^sua figlia Luigia gii avua detto che 
ve n'esistevftnpaIk8\"<laco |i consigliò 
di 'andaiUe a prenderle. Vi andò col 
padre e domandarono la chiava ad 
-^h vecchio e ad una vecchia che cu 
r,«todivano la casa. Portarono,m.:cocin_a 
il, cassetto e trovarono 6 csml^iairi ed*' 
«gli^ le portò al dàrminat ì . 
• V Lo Sperandio padro ripete che Ta-
VQA addosso e che- i l figlio ciò' non 

•^apea. N^n sa perdhò la' Forchett i 
\partisse da casa Manfnn, né, che il 
^^vèeéTO volesse sposare la Z moin), né 
«he al vecch'O siano stati^ fritte mi-
'naccio. 11 .vecchio era buon nnmoi^ 
"Seppe la morte del veccliìGd.i Vivaio/ 
.Angelo. Gli fu perquisito all 'atto del-
i^arresto nn f^zsoletto cucito da sua 
amadre o da sua soreUa Elisa. La ao*P 

"e t to dopo che fu^rpottf^Tttoììvìa! il ca-)' 
davore. Senti a dfre cheJn casa Man-

X ~ ~ W 

fria,(2jaLa|9be volta si questionasse per 
interessi, e chejl veeohitì^Voleasa sf̂ o 
sare ia Z»nn'nt. Era prosente j1l | 2 
quando vennero i figli da Piacenzafe 
non prriìliì ai figli T ingresso Hiejla 
stanza del morto. Qualche volta nella 
corte Manfrìn c'arano cani. 

JBoyo Antùnio corioscsva il £e|chio 
Manffin da cui dipendeva da o ^esv^ 
il padrone era buono e benevìsò. fflà 
mattina del 12 febb. chiamò al^bàtt-
conev vide ia porta aperta spalancftà 
ed entrò nella stanza della serva, la 

^-TX'" - sottraeva alle richieste dal 
'THb^n^ale ecàppanda di Fraiicia in 
^Sj^égnàV'dP Scagna in ìrighiiterra; e 
llfendo a stebchetto la bella duches­
sina sposa per modo di dire. 

fìld|>t|.^GUopia notaio a Saint-Pierre 
surmiv|a (Francia) scappò giorni 
ebnQf,|ftî 3vi2aefra dopo' avi?''" lasbiato 
un deficit per'la hagsttflU di'uttfiaini 
Ìiona.,e>.iaQZZO-

Lòsfiiina 

r 

0 
il ,lume ed ^gli andò a .^overnare-^le;^ 
bestie. Nonl1 Ì̂5î atà'ò nella^amelrài'^l-

drono. Ci andò. aQl a»n.Ptìiu)l, •naaroi 
Irti 0'6-

# . I .F U W . , 

r iscontrò e eri 1; a 
to. 

i l . * -« ' ; 

ìf if i to era a posto. Vide un f-tnale^ 
:^tehioié#ii5èBÌ villiijija **fctt̂ diraèG8in <* 

tutu. Le donne rimasero stupeijitepi' 
;4ai-.FoseB,-!il%ìM«rgham|a 0ì|àl|R&jpian*--

gevano» DìspiaceniiS^fni era DO pure i 
figli ed i nipoti. Non sa di mali umori. 
Le altre mattine la serva gli apriva 
la porta della stalla. 

^imtó BènvehiiÌQ soldato . di* -̂Car̂  
céri. Conosce ^^irManfr^ da IfUo 
tempo, :l% f̂triflL||Ì por juii^ '̂onja^acfeòrae 
|Q|Ì eli dissapori. Senti chià^phei:|ira 
fir'matiriKibni, ecc. ma non ci credette. 
L ' i l febb. 18S0 accompagnò a Pia* 
fllfìza d'Adige in timonella il Manfrin 
l̂ in̂ G. che aveva male ad iiiiyt gamba 
ed arrilfòtìilk 3;:Lamiera vjtfe il Man-
fi-m drnuon umore. Alla mattina senti 

• ' • 

jil'sgrido che era morto .il Mapfrin, lo 
iVide^^morto atfbiet to, ; Vide la Fosca, 
là domestica e la.Margìierita Ghcl^laaH 
grtvano. Egli credeva che fosse morto 
da sbocco di aangtìe, poi seppe ohe 
era s tato assassinato. Egli andò a 
portare la notizia ai pBreg | i^a Pia­
cenza e rimasero stupefatti da prima 

•'-

• -

L • I I -

1 

e poi 8V misero a^_.^iang6ro. ivrnya 
ronò a Carceri verlW mezzogiorno; A 
Pìl%fnza C'era preparata laiìsolasione» 

;Ttv^;?t 

* 

eglHmangiò^^nòn i parenti . Non sa: 
nulU^di; minaccie al vecchio. La For­
chetti un dì lo chiamò e voleva sa­
pere da lui come fusse successo il 
fatto, ed ella non disse nulla contro 
le doBu© di casa Manfrin. 
' T r e testi depongono che in casa 
Manfrin iólerano sempre dei cani, uno 
almeno e òhe qiieUa'flbtté rfWsi seh-
tironó ad abbaiare sebbene lo faces-
sor al passaggio di persone per la 
casa. I testi abitano prèssi) essa Man­
frin. 'Uno di essi andò a òhiamàr il 
«iedico e parla del dolore dello dodòó 
di quei di Piacenza. 

^^annini Regina di anni 20 di Ponsò, 
domestica, conobbe il vecchio Man-
fs'in ^ fu al suo servizio sei naesi. La 
trat tava bene ed era Incaricata del 
suo servigio. Cl̂ ,̂ %pó Fosca , Marghe­
rita, Nana Manfrin di 10 anni quella 
;eera." • ; ' -'•'•' -'^^0 i" ' • 

(Continua) 
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ÌE||{I e «£al«;l a d u n l l b e l -
— A Genuva esce da due do­

meniche uh giornaiettuccoio di con-
trabbando,, intitolalo Chiàot il qiiale 
fin dal primo numero diede a vedere 
di non essere che un libslln. L'altra 
sera al Politeama, certo signor Forno,! 
attaccato acerbamente nel numero'pif 
domenica, anrontò certo Bruno, di-

Ghicot e dopo aveEl-o, 

-1 I t i l i n I H I m i 1 t i ¥ I v4 ̂  I i 

•neuà)aifesa. Il .dlgc&ràò^ in 41èunt * ••Urî / «.««« .̂...«««.M^ 
p^untì elevato; pródasìé ot'tiiiia^i&i 
pressione; Tòppd^i'zióné àS'>'|)tóv-' 
vedimenti tlrianziarì si fa gi | i 'de­
bole ; oggi si clijvi4ejà la rflisjsusrt 

Sembra decisa, la occupazìo-. 
ne di^Gtìnda. • .^ . - ^ 

Aitfé notìzie d'Africa fanno te ­
mere juna sorprésa per parte dé-i 
gli Abissini. Salettà viglia. 

E ' rotto l'acquedotto'^da:(jpn>^ 
kulio ; iamen;tasi scarsità d'acqua, 

= 11 PHnòìpe di N^JIi^ lutìédì 
ahdrà ' a Verbnà con Osio e dì là 
a Veriezia. ' 

L'attuale sessione verrebbe* • 
chìusEi e quindi riaperta in otto?j 
bre coa#,un discòrso del Re. 

=:iCrispi 
riforma del 
perdili relativo progetto. 

=«GavroU ' fti ricévuto ieri -da!^ 
* f " •• 

Re cl^e scese al pianterreno per^ 
non disturbarlo. 0 | | i in condUioni 
migliori dì salute ^'p^rtó p^'^"" ^ 

i N a p o l i , ; 17, bre, 4Q,2ft^pto^ 

P e r la nota polemica fra Artu­
ro Qojautti, direttore del .Corriere 
ad Mattino e M^atteo i^enatOsImi^ 
briani per lâ  politica africana ebbe 
Itiogo'un du|3Ìlo. • 
' Lpg|ntà il Iago d'Agnano. • 

Padrini di Colautti il- colonnello 
Della Rocca iO il tepfìiìte,dei berr. 
sagliep De Concuns ; per 
invece Antonio Caetani di 
zana è Bovio. , : \ . , 

Arma scélta la sciàbola col 
. • : - , • • - • • • • - « f i ; , - - , • j . 

guantone; nessuna .esclusione di 
colpi. 'DiHggeva il Della Rocca. 

, Furonvi tre liingtii assalti. Nfei 
due primi il; Colautti riportò due 
lievi "Contusioni prodotte dal piatto 
dèlia sciabola di Irhbriani. Nel 
Colautti riportò una ferita gi^ave 
alla fronte. 

Il duello fu sospeso per dichia-
razione dei medici. 

due avversari sì stntisei^o la 
mano aiTettuòsal&ehte. 

• . i l - f . - -

I|dr|,t.fi# insoàtìeorio cinquecento. 
renià uoTlaint delle truppe rima 

sto fedeli e,cinquanta ribelli D 
* U C C I S I , , -̂  *. ,- . i 

' .Gli infortì presero ta fuga; però, 
phr la maggior' parte ver̂ fi*èro cattu-

# i t t / 1 loro dapi.fyròno inaiati a . C a -

• : , • ' ; • : - - • • • • • • • - • • • ' • ' 

Baalagess^, #9.-—Finora furono 
•èlWtti députliti^ 42 liberali' (minisia-
'riàlì),'5"d'bppòsizionVi moderata, 6'in-
dipetridtìnti, 2 dl'héssun partito. I mi 

fftfSlifî  F . j é r t t É PàiròH e FAbmsyi 
sono fra gli eletti. 
.'>;W.tet»isa^rt©.—i^Stoìloff; è cì.par-'r; 
CO stamane per SoG », via B^ìlgrado.' 
ti* ÌB8ap©Vimt»r,©; Cl.aglSéimo -, 
B e f H n o , fi6. — L'imperatore 

ilri site Mlzato pel pranzòiiUavorò :poi 
ino alle 9 pom. 

Egli dorrai bene la acorsa notte, 
sebfbérfe con qualche ih'terraziotìe. 't'' 
sintomi di raifi-éd|orè sono diminuiti. 
. ..Non. avvi, alsuo^altro caeibiamento, 

. essonsiale nello stalo di lui. , , , 
^^^mmmpiift,mmceyÀt^^'tÌ'^ po­

meriggio il princip'oVB'smarck ' che 
'parti poscia per Frlodrichsruhe. 

BS«3rl̂ |.pio, fl H, —;, Vimperate ,,_,.„„̂ ^ 
dormito tene. È jgiiar̂ itò' dèlratfrelf-
dorè. Nel pòra'eri';^To ricevette;Ai btyll; 
e il conte Bisnnarck.^* ' "'̂ ^ ' ' ''̂  
j S iond^£4^; t9 .^ '^à l Ùailg News' 
h'^i'dàfBarliHO^no skdeiite d̂  W iV 
»biirg;ì^^in^tft<Breslftov fuoi^rresiato 
S<?]Lto 11*1 incolpazione di; aver, parteci-. 

0; contro U vita 
Al mpmen-^ 

io del suo arresto Breslau portava una, 

--'fflÉis d i "SSIwii^llScssr^ii, editor 
di niu:(tca in.;|'i>l»lanO, annuncia la stìi 
piapirJetà ;:i esili usi va del dtBlto di 
;t»;fiìì>H B'bendila del Ìi|yj.ot|o: VAm^ 

«i5€|',) azione coreogra'S^a di I* 
Mo'?ipmid>r, e a termini delfa legg» 

-lalilàiW' d'autori, ,41 fflda gu^sìast 
.̂ n*̂ <̂ *?r,«,̂ o libr^i^ 0, ̂ ys|vd,\forS ambu­
lante. „ecc„ di aisttìner3Ì:,;tanto dttjri-
stampare lo, stesso libretto, sia nella. 
sua ,uitegriU,.X'.a in.Sforma ;di rias 
^m%Q o;-,,di,.̂ 4M«|Ì??9'>"«»' 4%c,î .q«aivt« ;̂ 
r.dd vandiBre copie di edisionkconauo-
qiie contru!ritte,^risoryai;idq8!jogni pìm 

J,ata azione ;a.' tutela, daya sua prò 
priei*' 

3 : ' - ' - • 

HEir, 

*i 
' - 1 

- L a •so ' t toscrUta-Dìt ta . .^0. e B.. 
fili GuERn\N4, pe r comfd i t à d e l -
l'esti^sa , saa^ GUeatela;^h-i" a p e r t o 
Cdl "giorno "9 Apf i ìV^^f f i870 i« 'Pa ­
dova Via Borgo 'B ianco al civìcoi 
N^^,4123 A ali* i n s e g n a deli* 

1 . . ^^ 

ì SOL ^?3l 

r 
â nô . spaqcio ,y|nl^ ^©^IsT^nl e di 
V a l i & é i i é è l i à delie m i d i a -

[•, 

.- i. 

' ri'qualìtà.'pér àsòartoafFingrosso 
«ed alfdettaglio, a.prezzi modtcts-

Ai 

É 

i 

Oltre alle spedìzio^iì allMngrossa 
.veadita. anche! al ^l inutoij i ^̂  

^ed. ogni inveterata malattia segreta 
fdi tmbo I sesSuliGaangione*garantita. 
Un ^ n ^ 0 tr«sb#^i^èni .inédtanie ilr 
solo uso dei confutti ve3et«*li:Costanzi;' 

V ' ! "^'f: '^-••: ^it -• "^ •i?My:i'^é •• 

< | ! H M , 4 t feltro J a s s i .^u! 
di tela, detti di tutto feltro flosc? 

'^'.ir -•j^ ^ ^ . 

^ mìm: 

i -'• 

agli Eremitani in fiaxicp VArena 
Via BaUotte, nf^^, 

Specialista peV ot turat i" 'di^Denti. 
••• . 'Applica'BS.o,| | |Ì -e'-Oeistlffiro"-.be-
condo la ' nuova ffinvenziuii» s c a s s a 

Gappl!r;|8f4fflW 
BERRETE DI SETA, ecc. 

:, S|^psnini0|ìO commìssipnl p|i^^^^ 
,. d | mùsica, sopietà ginnasycljejguar* 

-'faiPiiè3°ioa>()1].indlcon^riÌewa.i%*«' 
..'itl^i»ijiì|# .g?iè' | imrsiii# p;'èf T a-<' 

cquìrente. - ;• ^ <n A - ' 
.1 = - • 

• • : r t . > ^ 

r 1 

' - • 

sO 
" • . ^ — F — — - - — 

Pressò Iji Ditta pVuòker e T e -
d0sc(iiv libraio in;,PadQV,f, si vand© 
al prezzo di ©€ìmi;« *»^J'òpii3Cota 
dell'a^vv. GÀai i aT l .V \E |Q | l , su i^ 

, . , . . I 

ì'-
JIL; 

S»»sr 
?* 

testé pubblicato â  Gaiiova, 

-i 

9 - i f . ^ i ' •^?fe 

PIAZZA FOUtafÈ^K I44g"" 
'• •• ' • ^ 'TEATRO V K R D l 

'M 

.^' 

r 
istica, "p^r 

ed altra composieinnp. 

oggetti d i , p h i r a r g ì a d e P 
• \ ì ì ln r^MSi l t i4 re io oro 

lo, sotto il 

diurne e serali di 
tedesco e di fraa-
cese,,4al profes­
sor Bert, via Gal-_ 
porticatto. 

t 
î'Si*;;. 

•. ] • 
rettore 
flbhiftffea'gia'io' ih 'pubbUco.lò rinco^f 
a suoa di calci 0 pugni, tanto' ohe 
per salvarsi da quella gragimola' à). 
mal capitato dovette rifugiarsi fra | | | , 
braccia dei caràbmiftrì, 

I d r a m u » ! ' c l e i r a m o r o . - - - N e l 
paetìe dt baUmi (Palermo) una gip 
«inetta diciàèsiittèrihè,'/ bòlHséVma, ' a 
nome GSiuseppiua'̂ Xerranòvafii^wftcisft 

f, ml?i s 1 
• f i 

^ J . 

- . . ! • " -

EG 

fi^.¥J\ 

f Agenzia S^aniJ 

_ ss», IG . — Il ;^eichstariàp-
róv#5^^èonda lelttìril^U progetto 

iìi^^'iC; i^mpoiità ^su^li «uccheiì, conforme 
\ monte allodociBioni'déllà Commissione. 

ii 

an 7iì\'n • Nupviasì.ma.specialHive^.^lt'Im^dip.Jn-
^^^ : ^ M i " ^ * i U | J n • - ^ » < «iPl̂ V̂ guarigione dei 

L' ' P l i e s f O ' ili • n a i l i m ì l l a OraWpi allo stomaco, indigostio-
. ^Ilà^lsp m iUaMmiiil^n^ ni,.qoliGhe^:.,disturbi .n|rvQs.i, ,6(t 

isterici,.dolori di testa, insonni», difri lOi, d"?'itt'oni, di^turb', ner 
voai. ffii'ariscono cbirùso •deli'SSI.l'^IISE e n C!.%?I« ViaijliA — 

I USIISU (joilSedA m.)lti Mmitcìle .d.4.varMUt!-
tuti Saflifibi per l#l4rt^^6fa(ìa(iÌa::è:^ìfioViiMetà ^di gaarire\^radiGal-
mente tale distubo. — ,Si,;< l a sc«*<»la. 
•——•—--^—' ' •¥?Fr^ ! ' i ^^ 'A ' ' ' ?7 ' g^ fg^" ' ' ^ 'T ' "T ' " ; - " " ' " " " ' ' •.. - ' ' . ' - - ' " ! ^ ; 'T" '> ' . ' ' . - • - • ' '•" 

• ̂  • ^vMvv-v^ • '-' - , • V-,.'- m .••••• 

TU'} 

Iti 

m. 

- . . T 

Î ILANQ. Corso Viti VÈiiiiaim nelle Principali Regno. 
^VJ. . , V . 

-•-•I 

più coa^pl 
creazióne tJi una tal l i sugli straàiè^i, 
f?«t«è^tm^(^mna«r^io lsbflWea%ki. 

- - 7 - A ' ' ' 

^l^we: 
- n e M.&B&W ora W a m t a 

i^Aiftua^rà ^t4»^rt^« ^M^nifltSsC 

, .•' 

Mi' 
i-':<T-

file:///partisse


-:'• -..J.̂ V.Ì^ 
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per l'Estero si 
presso 

K2,HMSJ^^ esclusivamiente presso A. MANZONI e Ef Rne Choron, i6 Parigi 
A. MANZONI e 0.,yia,,della Sala, 14 - - Roma Via di Pietra, 90-91 — Napoli, :PalSo Municipi©. 

ìì&nB e m 

ijijy'---: 

^^^m^m^, .* 

^_^__^Be , garantita in 20 o SO giorni, ffiédibtìte i Confetti vegetali Cos tanz i j^ 
sofitlWzlo'nTdelie candeletio. I nnettesimì eegregfiiìo inoUra le areneile, tolgono i bru-
iciorì «refrali, vincono i flussi bianchi dello donne e Sensno mirabilmente le gocctìtta 
di qnaìsìBei^^ààta, siano pure ritenute incnrabili.-^ ElTeito consiatnto da una ecce-
«ionafe cotiezione di oltre due mila attestati fra ìet^m;Jìf^mil^mtmt\tì'^..Att^a-
lati gtJBrilì e certificati medici, di tutta l'Europa centrale, attestati visibìli metà in 

••Parigi Booìevard Di^ìerot 38 ed in Roma via Rattezz! 2i3 e metà in Napoli presso 
ràntoro Prof. A. Coslanzij via Mergellina nvmero 6 o garentìiò dallo stesso autore 
agli incredali'col p»gamentó dopo la gtìarigione còli trattative da convenirsi. Vendita 
presso la maggior parte delle faimsc'e e drrgberie. | i | | regno èàigendH'Mn ciascnna 
scatfofa un'etichetta dorain colla firtna aiitfgrafa in' nero dell'inventore. 

i n . IPa t ì ova presso la Farmacia C a i n u f c , Vili" C» ClcBfflOJaS®, elio ao fa la 
8p*?dizióne nel Ecgnosiinediante autncnto'di cent. 50. . 

^ _ - u 

Aiiiié'l i aèlieo 
J.l"! i^:: 
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.̂ î ^ m!P^:/j-nrT^^ 

iHtfCiWi'-i-^^-^-v^ -s-i-AÙ^ 
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mir À i ATa nmté: i s s a 
•i 

ro 
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lia trasportato il suo Esercizio dalla Piazza delle Erbe N. 362 alla Vìa Santa Giu­
liana N. lOSV.rìmpetto ai IMagazzino Ferramenta I^Jorassutti, riducendojtf^^a-Galleria 
coBliberò accesso' ad uso delie Grandi città. 

In 
casioT) 
«e ce 

egole per lanterpe. Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate;'Boncbè Ma 
Ice ptucco), PioàiW ià#ye^^ 

Yetranii e Cristalli, Specchi di tutte le dìitiensioni, Aste e Cornici dorate, Por­
cellane, Maiolirbej Terraglie, Tappezzerie di caria e bordi, Trasparenti cpn relative 
snacchìTjette, Laìnnpade da tavolo e, da appendere con tutti i reMìvì accessori. Latta 
irerniciata, Ottone, P8ckfórid,Aìlpacca,Posafene ed oggetti affini. Articoli, per Bazar, 
J;iltri per acqua, Ghiacèìale per vlfiWe e -vini, Sifoni da Seltz, Bottiglie nerè'lh tutte 
te forme e dinjeBsioni, Botticèlle per vini e liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. • 

Rappresentanze csclusi\e e Depositraì fabbriche Nazionali ed Estere.. , 
, Ai-Grossisti, ai Rivenditori, agli EEercenti Csflèttieri, Osti, Trattori, AÌbersatori, 

agii Istituti pubbTCi'e privati, ̂ aì Farniacisti, Droghierî  FotofiraC^jl^e. saranno pra­
ticati prezzi e condizioni speciW conèpronta esecuzione"MèìieCo^̂ ^̂  dai Ma-
-azzÌDÌ peFTIngrosso situati nelle vie Rodellà e Canove N. B62 A B. < . ; i-i:. 

S-- '•''r' • 

•-Ml^cercai^S lan a b i l e ag:é|||«;.-|»irira«i©0 ^leglft ^ipit!©^!!," giSfcr^nto h 
w®f®i^&sàm& o. s o l i d e gar£3M£^ge.' 

e 

*» .—L r̂ - - ~-Jh 

VJ..- ACQUA FERRUGINOSA A DOMICILIO 

^ -

Medaglia alle Esposizioni di Milano, Francoforie s^nif Trieste, Nizza, 
Torino e Accademia Nazionale di Parigi 

11 sig. Bellocari di Verorla prese in affitto dali,Comune di Peio una Fonte a l̂a quale 
il Governo, a garanzia del pubblico, inspqse il nomge di Fontanino ài Pelo per jìi.ytin-
gu'erla dalla rincmata ^Siatlea F o » * é IlitS^eSo dove dà se Staì>iiimenti 
di òyr9iìi)« accorrono migliaia di peiftì̂ ptìe. ' 

lì Bellocari non a«ei»do smercio della detta Acqua per la eoa inferioxilà e offcendoja 
col suo vero nenie,, inventò fdiisostituirB sulle etichette delle bottiglie e sui stampati 
quello,di Vìnca 'Vera Fonie ai Peto conservundo, per la legaiuà, sulla cépeula i! nome 
d) Fonlanìno in carattere microscopico onde non ì t t vedWìl^Co^ questo cambiaménto 

OLLEGÌtì'CQNYitT 
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fI7:E?.:E3viso) 
Retta di L. 325 pagabllfeanche In ffflf mensili 

1 1 
- • r . ( 

.L'educazióne: in Ogni sua manifestazione è obbieUo di cure,speciali, 
I Convittori possorio a richiesta dei genitori frequentare le scuole pubbliche 

oppure uh corso privato. v _ ' 
II locale axnpiq ed adatto è in posizione amenissima. Il trattaménto è scelto,! 

fv 

V 

\'ì 

Mclr*& — A®€li _i^U: 

F " — 

.i;Lft'j^,'-< 
- .= : l . ' - i - ': 

Nessuno si Jasctoà^ fuggire lâ «̂ be]lfê ^ di visitare 11 
•'"ìOSaAjRINÓMAT<S'̂  • 

1 H • 

h j 

m:^ 
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• -

. H ' -

4 1 

I -

. * ^A 

• -

ompioa •• ̂  1 iî T^̂ n^p^̂ r̂ -f̂ v .̂'̂ ^v^̂ - nonio 
. ^ ^ ; ZZI , , "'X)^ I35ra-IÒDE3SSO 

. - . . J 

.^-SKf'V Friffli M i ceal. i cent. 
••_- - • • -

I -

Dopo le ore 4pom.: Primi Posti cent. 80 — Secondi Posti cent.. 40 
Piccoli ragazzî e^ militari, la^metà — Aperto dalle ore 8 ant. alle 10 p. 

^ S 

;; Due g r a I eon. |>a^to genera le 
e a l l e 3 f | 9 pom* 

I . . 

-^•j'S:!:!;'":?''*;:!-'' 1 fiuoi nepcsUSiri sì j^ipet tpno di venderla ,pj:rfa'^P^'ìeirAajiticit«^Fon«« d i ]Peio 
a,chi domanda loio seiKplicemenie Jà̂ ŝ afiSfe t'aai© avendone maggior guadagno.' ' •--•• 

' ' Ónde togliere ai -venditori dell'Acqua del Bellcciin la possibiluà,d',mganr)ar© il pub-
blicoj'la sottcscritis Direzione prega.^di chiedere sempre Acqua delÌ*''msitt.S€is Feait^ 
d i Pci$& ed esigeroAChe ogni bottipiia abbia etichetta e capsnii con sopra AiAll^ca 

S ' o l i i ® - H ' o i o Sfioirglfi©&&l. '•• . 
* i a Direzione C. BORGHETTL" 

rt - A 

•"^'•1 i Ì 
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I I ANTICOLERICO 
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/j;S . - I •' i/.i-1 ^--.j^ \^'f^ *.-;'. ̂ ^^ i : ; f t i - ^>KasÈMtón^aasEE^^ 

1 

' K 

^ . . VÌA S . P R O S P J E I I O , N . 7. 

' PretrMtV con medaglia d'oro airEsposizìen! d'Anversa I88S — 
- : NiMa 1883 — Kazionais di Mìtand, 1681 

, Vienna 1873'^*-diadèma 1876!---Pàirigl-I878t^, Sydney. 1879 
e Bnixelles 1680. 

' ^ • i s i ^ 

M I X X J J ^ I S T O 

Torino !§84 

Melbourne Ì8@0 

p. I I ' . ; . . 
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iatóratore dei Capelli 
: ' KÀZIONALE ^ 

- - f 

preparato del chimico^J^^rmacista J^^ 
BreìEllatfl M Decreto liEilemle 

t-

r : •> f -*t» 
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Il ir©s'Mé:ft'Élffa,wi€s èiii Hquore più ÌRienic^ eonoechito. Esso è raceoiwan-
dato da celebrità mediche ed usalo in molti Ospedali, n IFcaraafpt Sltrsaaaĉ b'̂  non 
si deve confondere: con molti Fernet messbin cotniM^r^io da poco tempo e che 
non sonpàcheimperfgi0-e nocive. imit<is^^ FersaeS Slraaass».^stingue la 
sete, facilita ìa digof^tìone, stimola-Pappetito, guarisce le feM^i ìntermittenti/ir 
mal di capo, capogiri, mah nervosi^ mal di te^atOj spleen, mal di mare, nausee 
ia genere. Esso'è"%'ei5'M52f8ig«>-aftBaSS«?^l®rSè®. 

•' EI'TETTI OABAìSTI-n DA CERTIFICATI MEDICI , , 

PREFETTURA At'OtìTOLiCA DEL B E Ì N G A L - C E N T U A L E 

Bengal kishnvigui%8 Haggio.U8S, 
ipjiEO. Si<5HÒiit F.i.Lt BRANCA, ' . 

Qualora le SS^s^t . flrt|^ìaca£3ero Ì*ageyol9a2a di lasciarmi avere illòii'o celebre 
W~evm^t-^^nm^m a prezzìjiTi,dqtti poaJéÌ*aiiho;siìorgoi ne pic^jdèjfei dodici dd^ 

L'ottimo WQW'm^i ci è,molto utile pei cobso;;» t quali non di rado col solo 
•asp del raedssijpno^superanojLjoialDre mortale, e ricuperano perfetta salute. 

i n generale lPf*&2Ts©g BSs-ane» ;cJ riesce mdlto vantaggioso per tutti i 
Ianni prodotti dft questo clima eccessiyanùeate caldo. 

Devotissimo loro HQTVO, V *^'- Pozzi, Pref. Ap^ 

j -

ma 

] • -

Serve mirabiliueote a ridonare ai capelli bianchi il pri­
mitivo colore, non èuna tìnta, non urge, non lorda, non mac­
hia la pelle 0 la biarscheria; non fa bisogno di lavare 'o di-

MgrmBM& i eapelii né prima pè dopo la sua applicazione, ed è perfettamente innocuo. 
Agisce direttamente sui buìbì dei ca;ieUi, come riparatore riproducendo artifìciùlmente 

gseMa parte di inateria colorante che cessa di formarsi Della loro organica coatitUzione per 
«Deì$itt8, per età avanzata e per altre cause eilezionajl^^ ridonando ai medesimi il loro co^ 
loie primitivo, nero, castagno, biondo, ecc., impedisco la caduta, promuove la crescita e U 
fona e d^ria ai capelli il. lucido e Sa rnoibidezzu della gioventiì. 

Distrugge itioltre le pellicole e guarisce le coalatiie cutanee della testa senza recare 
iacomodo e Eoérita di essere preferiti?.ad ogni altro prepa^j^to che trovasi in commercio, 
tas to per la sua efQcacia, èoime per 1 vantaggi che presenta nella sua applicazione è per la 
eicooomiit della epesa^ prezzo della bottiglia r-on iBiruzion^ì^iL. 3 . 

BidojQB alta barba e a» «jusiaccbi bianchi il" prtmiiivo c.oìore, biondo, catìtagno e nero' 
perfetto. Ko» mscchìa la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla salute, Bura circa © 
E5esi. Costa' h, h, 

%'W,UA A l ^ l A C\E&1SSVB ^afi^MI€&I^A per tingtré isiytaneàm^ntè e perfetta-
mentit yu «ero la baiba ed i capelli, prezzo L, 4!, '— Si vendono ih Brescia dal preparatore 
M. 6BASSI, trovansi in deposito nelle principali Agenzie, Farr/iac'a e Pri^fumerie de) Et^gno, 
Si gp^diseoiio per tutta Italia franchi di porto con aumer to idi C^pt. 50,,^ 

1 . 

•^.^èi 

1 1 

' ! . h .• ' •'•-. ^ • ^ i ; 

1 -

'fT'-^rT^H.K-^-' .'l "!r!"^ _l - rJ IL I I 
- - v I . • L.;].^ Ili III 

, ^•i*;- ' - ." ' - ; 'v?, ' ; -? '- i- ' i ' '^ '^. i^!". i-

i '^. ....,^ > r ^ 

p j S I C I ^ A g B I NAPOLI r 
; : : • m-poU, n / ) ice»»e 1873. 

, Certitico io sottoscritÈO di avore sor^minìstrat© neirOspedale della Conocfiniii 
l!*#Wi?Bfflé-lSr^B»«« ai convalescenti di Ooleia còfìlj^ro grandissimogiovan^ent^^^ 
E nÒtlvQlfl Ift toUerapza a si%||^JJqiiore d^j tubo gastroeiHericp dei colerosi, i 
^\xs^x dopo così fiera malattia, s^gljoiìo uvere sensibilissima Se vie digestive. La 
Drincipaìe azioae è l'attività digWtiva cho si ridesta, onda i! progressivo benes-

àk l ! -

^principale 
sere, cha i convalescenti ne rìsentone. ,, 

Il Medico Primario FBANÒESOO FEPE. 
Per la M U à della fìrm» del B^tJ, Francesco Fede. 

Il Sindaco SriNKLli^ 
Visto la leKali'/zPXioiie della firma soprascrìtta del Sindaco dì Napoli, poi Prtì* 

fatte segue la fuma. obm 
: PREZZI : in Bottiglie da litro L. 8 ,50 — Hcco/e L. t,a«> 

-|*l!Ìfl.*^ 
•lOB iBoi^a* 

H 

^r r t ì^cb . ptof Pim0^0mGììr •— Sehuatiano Teytìroatf^j>*rrttìoffrof: Piazza Unità d'U«^» 
MuìgartUÌ Napoleone pMnuecb. pxof. disilo 1* UniverÉiità, . 

r I .' 

• ^ - - - - , 1 : 1 . , . 
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•^dU "sm^i^mi^mmm^J^jmSiik ^If^&mmSiJ^ 
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I 
tt IPiaeoii'I. « Cinque 

fi. 
I 

quando ì capelh sono caduti buona notte 
a tuttipnon e' è più rimedio lì... 

Ma si ^uh evitare' la caduta fortifican­
do l bulbi quandowi'capclìì cominciano a 
cadere ; e ciò, sì otticne^vfacilrnnnte fa­
cendo uso del Baìsanio capillare del dott, 
©rawejs.,-"-. La coni posizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per Fuso esterno. 

airUfficio AivMnzi del Giorr i Ì Ì*Ì^ Vene-
%Ìa S. J..uca, N. 4270 ed in Provincia per 
pacco po^jlultì lire B.50« ,, . 

Depositi in P a d o v a presso PAmmìnioira- ; 
aiono del giornale IÌ^*^flc/;fiÌ/;̂ 'ona 0 pres3ft4fe '̂ ' 
%\%. Bulgarelli profumiere all'Uaivérsità. 
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